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erranno invece sottoposte al controllo «successivo»
dello Stato come per qualunque regione in regime
ordinario. Ed è proprio questo che, in prima battuta,
preoccupa.

Il perché è presto detto; l'uso e l'abuso che si è fat-
to dei poteri speciali della Regione Siciliana, la cosiddetta Auto-
nomia, hanno generato una situazione drammatica, oggi sol-
tanto aggravata dalla diffusa crisi economica, essendosi aperta
già da tempo una voragine senza fondo sotto i piedi di cinque
milioni di inconsapevoli siciliani. Gli esempi potrebbero essere
moltissimi. Ma per tutti valga una sintetica considerazione. La
Sicilia, a differenza delle altre regioni ordinarie come la Lombar-
dia, il Piemonte o l'Emilia Romagna, ha competenze speciali e
quindi può legiferare, in autonomia rispetto allo Stato, in mate-
rie fondamentali come l'industria, l'agricoltura, i beni culturali
o gli enti locali (comuni e provincie). Inoltre la Sicilia incassa di-
rettamente quasi tutto il gettito fiscale prodotto nell'Isola e di-
spone per di più di ingenti risorse finanziarie sotto forma di tra-
sferimenti statali e di fondi europei. Questa impressionante po-
tenza di fuoco ha prodotto però un patetico flop. Soldi e poteri
speciali sono serviti in buona sostanza a creare un giro vortico-
so di precari, società, dipendenti, enti di tutti i tipi e tutte le raz-
ze. Ora che il gettito fiscale interno si è ridotto a causa della crisi
e che i trasferimenti di risorse di origine esterna flettono in ma-

niera preoccupante, il sistema Sicilia è spaventosamente in cri-
si, anche perché le spese non sono state minimamente intacca-
te. Quando infatti hanno cominciato a scarseggiare i soldi, si è
scelta la via più comoda di … rinviare i pagamenti, lasciando ad
esempio che decine di migliaia di persone fossero private dello
stipendio per periodi molto lunghi.

Negli ultimi anni le impugnative del Commissario dello Sta-
to sono state numerose e tali da ingenerare persino il sospetto
che certe impugnative fossero per così dire «annunciate»; nel
senso di accontentare le clientele, sapendo bene che l'atto del
Commissario sarebbe comunque arrivato. Per carità è solo un
sospetto, ma come ricordava un autorevole statista italiano
scomparso da poco, a pensare male si fa peccato ma tante volte
non si sbaglia.

Quale che sia la verità, ciò che conta ormai sono i fatti. Fino
ad ieri l'impugnativa del Commissario poneva la Regione da-
vanti ad un bivio: pubblicare comunque la legge senza curarsi
dell'impugnativa, ma caricandosi però della responsabilità per-
sonale e patrimoniale degli effetti della pubblicazione oppure,
in alternativa, procedere alla pubblicazione della legge senza le
parti impugnate. E' di tutta evidenza perchè la strada scelta sia
stata sempre la seconda, anche perché nella maggior parte dei
casi gli interventi del Commissario riguardavano violazioni dell'
articolo 81 della Costituzione. In sostanza quando il Commissa-
rio è intervenuto lo ha fatto, il più delle volte, per colpire la man-
canza di copertura finanziaria.

Che cosa cambia ora con la sentenza di ieri? Non ci sarà più il
controllo preventivo ma soltanto quello successivo. Entro ses-
santa giorni il Governo italiano potrà eventualmente impugna-
re una legge approvata dall'Assemblea Regionale Siciliana per
un presunto vizio di incostituzionalità. A questo punto, dopo
una procedura complessa (Ministero della Funzione Pubblica,
Consiglio dei Ministri, Avvocatura dello Stato ed infine Corte
Costituzionale), la legge siciliana potrebbe essere giudicata in-
costituzionale. Con quali effetti? Facciamo un esempio. Imma-
giniamo con un pizzico di malizia che l'ARS proceda all'assun-
zione per legge di 100 persone, senza che ciò sia costituzional-
mente legittimo; quando dovesse arrivare la sentenza, l'effetto
sarebbe quello della nullità degli atti e, per restare nell'esem-
pio, i cento assunti andrebbero a casa. Ma con una postilla. I
Parlamentari che avessero approvato la legge sarebbero patri-
monialmente responsabili del danno provocato all'erario pub-
blico.

Che cosa se ne può dedurre? Certo entriamo nel futuribile.
Ma si possono comunque dipingere due scenari. Immaginia-
mo che il venire meno del controllo preventivo dia la stura alla
produzione selvaggia di leggi che entrerebbero subito in vigore.
Si determinerebbe così un colpo mortale per le già esangui cas-
se regionali. In alternativa, sotto la minaccia di essere chiamati
a risponderne in via diretta, i Parlamentari siciliani potrebbero
essere indotti ad indossare i panni della cautela e della modera-
zione nelle leggi di spesa.

Soltanto il tempo ci darà quale scelta prevarrà. Intanto pos-
siamo cogliere l'occasione per un sintetico excursus storico. La
Sicilia, grazie al suo Statuto del 1947, nasce ricevendo in dote
un organo paritetico, l'Alta Corte di Giustizia, che avrebbe dovu-
to funzionare come un'appendice esclusivamente siciliana del-
la Corte Costituzionale e con un potere quindi di verifica del ri-
spetto dell'ordinamento statale da parte delle leggi approvate
nell'Isola. Il sistema fu smantellato all'italiana. L'Alta Corte con-
tinua formalmente ad esistere, ma semplicemente non si nomi-
nano più i suoi componenti. Restava quindi la figura del Com-
missario dello Stato che però nasceva come organo "terzo". Det-
to in pillole, il Commissario poteva impugnare leggi siciliane
che violassero la Costituzione ma al tempo stesso poteva impu-
gnare anche leggi dello Stato che violassero lo Statuto siciliano.
Al primo caso di impugnativa di una legge statale, il sistema fu
però smantellato, con l'effetto di lasciare in piedi soltanto il po-
tere di controllo preventivo sulle leggi regionali. Poi con la modi-
fica del Titolo V della Costituzione si creò una situazione para-
dossale; le regioni ordinarie finirono con il godere di una mag-
giore autonomia (grazie ai controlli soli successivi) rispetto ad
una Regione speciale come la Sicilia (con il controllo preventi-
vo). Vuolsi così colà dove si puote (leggasi politica siciliana) e
c'è voluta una dozzina di anni per ripristinare la vera autono-
mia siciliana. Con quali esiti è questione che vedremo da doma-
ni.
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...Aran e sindacati non raggiungo-
no l’intesa e le sigle autonome si pre-
parano allo scontro in piazza e nei tri-
bunali contro le nuove norme che in-
troducono i trasferimenti d’ufficio al-
la Regione. Ma il governo tiene duro
e fa entrare in vigore ugualmente le
regole che superano l’atto d’interpel-
lo: prima applicazione già ieri con 34
dipendenti che sono stati trasferiti al-
la Formazione.

È braccio di ferro sul regolamento
che consente alla Regione di trasferi-
re i propri dipendenti in base alle ca-
renze segnalate dagli assessori e al-
l’interno di un’area di 50 km dal luo-
go di residenza. Si tratta di norme
che riflettono i recenti indirizzi na-
zionali ma che i sindacati ieri non
hanno voluto firmare.

L’Aran, l’agenzia per la contratta-
zione nel pubblico impiego, ha sotto-
posto il regolamento non accoglien-
do le modifiche chieste da confede-
rali e autonomi. La norma più conte-
stata è quella che introduce il palet-
to dei 50 km e il governo ha detto no
a qualsiasi riduzione del limite.

Per i Cobas, guidati da Marcello
Minio e Dario Matranga, «in città in
cui i mezzi pubblici non funzionano,
questa regola è inapplicabile». Co-
bas e Sadirs ieri hanno annunciato
«forme di protesta che possono arri-
vare anche allo sciopero». E hanno
aggiunto che «attiveremo azioni giu-
diziarie contro l’entrata in vigore di
norme che modificano il contratto
senza passare dalla concertazione».

Cgil e Uil hanno disertato l’incon-
tro all’Aran. I confederali speravano

in un nuovo incontro già fissato per
martedì preceduto da trattative per
arrivare a un testo condiviso. Ma in
questo clima il governo ieri ha inviato
un messaggio preciso ai sindacati: il
capo del Personale, Luciana Giam-
manco, ha firmato i primi 34 trasferi-

menti che vanno a riempire altrettan-
ti vuoti all’assessorato alla Formazio-
ne.

Per la verità fra i 34 trasferiti ci so-
no anche sei dipendenti che si sono
offerti volontariamente. Gli altri cam-
bieranno ufficio lasciando il diparti-

mento Tecnico, i Centri per l’impie-
go di Palermo, la Protezione civile,
l’Ispettorato agrario, l’Ufficio del Ga-
rante dei detenuti e varie sedi stacca-
te dei Beni culturali (biblioteca, archi-
vio storico).

I provvedimenti firmati ieri impon-

gono al personale di trasferirsi entro
tre giorni dalla notifica. Ma in serata
si è diffusa la voce che la notifica ver-
rà ritardata proprio per consentire
un nuovo confronto con i sindacati.
«Ci auguriamo che sia così - hanno
detto Minio e Matranga - altrimenti
sarebbe un fatto inaccettabile». Nel
frattempo la Giammanco individue-
rà altri 60 dipendenti da trasferire alla
Formazione. «Noi andiamo avanti -
spiega la dirigente - le regole sui tra-
sferimenti sono già in vigore. E ai sin-
dacati è stata data la necessaria infor-
mazione prevista dal contratto». Per
la Giammanco è finita l’era dell’atto
di interpello, con cui la Regione chie-
deva ai propri dipendenti la disponi-
bilità a cambiare ufficio: «Noi auspi-
chiamo l’accordo con i sindacati, che
può arrivare tramite una firma o an-
che con un assenso di fatto. Ma il pun-
to è che serve un cambio culturale sul
lavoro. Siamo consapevoli che non
può essere digerito in un giorno ma è
un passaggio essenziale». Gia. Pi.
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Sono 28 i nomi individuati ai qua-
li si sono aggiunti altri sei dipendenti
che volontariamente hanno chiesto il
trasferimento. Ecco i nomi e il diparti-
mento di provenienza dei primi decreti
firmati e pubblicati sul sito della Regio-
ne. Salvatore Porcaro dal Genio civile di
Palermo, Gaetano Castellana e Giovan-
na Aprile dalla Protezione civile. Dal

centro per l’impiego arriveranno Anto-
nio Curcurù, che si sposterà da Carini a
Palermo e Alessandro Pontorno. Dalla
Direzione territoriale del lavoro, che
corrisponde all’ex ispettorato, arriveran-
no Claudio Purpura e Girolamo Catala-
no. Dall’Agricoltura arriverà Franca Lo
Bue. Dall’Azienda foreste Giovanna
Maria Sausa. Dai Beni culturali arriverà

la pattuglia più folta: Laura Tornabene,
Antonio Insinga, Maria Cristina La Man-
na, Antonella Francischiello, Anna Zuc-
carello Di Bartolo, Venera Cantone, Mar-
cello Runfola, Valeria Brunazzi, France-
sco Paolo Castelli, Antinino Abbadessa,
Pietro Palazzolo, Anna Iudica, Giuseppe
Vanella, Michela Tomasello, Salvatore
Greco, Filippo Davì.

Il Commissario dello Stato, Carmelo Aronica, e il Presidente dell'Ars, Giovanni Ardizzone (*FOTO FUCARINI*)
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